
LA COMUNITÀ RI-EDUCANTE: COSTRUIRE PROGETTUALITÀ 

TERRITORIALI NELL’AREA PENALE  
 

CODICE: 05/15 
DOCENTE: Ruggero Capra, assistente sociale presso l’UEPE di Genova, 
formatore su temi attinenti il servizio sociale, dottore di ricerca in 
sociologia e ricerca sociale 

DESTINATARI: operatori e responsabili dei servizi alla persona  
DATA E ORARIO: giovedì 9 aprile 2015; orario 9.30-13.00 e 14.00-16.30 
TERMINE PER L’ISCRIZIONE: 26.03.15 
SEDE: IRSSeS, via dei Falchi 2, Trieste 
QUOTE D’ISCRIZIONE: 
Pagate da enti (€ 90), da enti soci (€ 70), da partecipanti con quota non 
rimborsata dall’ente di appartenenza (€ 50) 
 

 
Le recenti disposizioni in ambito penale, quali l’estensione della messa 
alla prova agli adulti, i cambiamenti introdotti nella sanità penitenziaria, 
sembrano riprendere e rilanciare un tema, quello della territorializzazione 
della pena, in un’ottica che sollecita la comunità locale, da un lato, a 
intervenire in quelle forme di disagio tradizionalmente affidate alle 
istituzioni totali (carcere), dall’altro a potenziare quelle forme di giustizia 
riparativa (in particolare le attività socialmente utili) che mirano, in ultima 
analisi, a ri-costruire il legame sociale. Quali ripercussioni possono avere 
queste disposizioni sulla programmazione e sull’operatività dei servizi? 
La giornata formativa, rivolta ai responsabili e agli operatori dei servizi, 
mira a delineare lo scenario che si viene a creare con le recenti 
disposizioni normative e a ricercare, attraverso approfondimenti teorici e 
pratici (lavori di gruppo) le possibili linee di sviluppo sul versante 
metodologico e della programmazione dei servizi.  

 
 
 


